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Sdo 
«Gestione 
pubblica» 
dice il Pri 
ma Per lo Sdo, I) sistema 
direzionale orientale della 
Roma del futuro, servono 
(empi rapidissimi di realista-
ilono Su questo In tanti so­
no d'accordo. Ma chi deve 
progettare < gestire questa 
enorme operazione edllisla 
nella sona est della dui? I 
•privati» Il «pubblico»? I re­
pubblicani ieri hanno detto 
la loro Saverio Collura, Il se­
gretario cittadino, ha propo­
sto che la rase della proget­
tazione dello Sdo venga affi­
data ad enfi pubblici, e la fa­
se della gestione ad un con­
sorzio ad hoc formato da Iti, 
Eni, Efim, e dal Comune di 
Roma Tutti con pari dignità, 
In un rapporto paritetico «In 
questo modo - ha detto Sa­
verio Collura - avremo am­
pie garanzie, ed eviteremo il 
rischio di grosse speculazio­
ni edilizie e fondiarie, Dimo­
streremo cosi che questo 
progetto ha ben altre finali­
tà, prima fra tutte quella di 
riequlllbrare il tessuto urba­
no della citta., 

Per il segretario del Pri cit­
tadino, Il consorzio pariteti­
co dovrà avere compiti mol­
lo precisi Innanjltutlo quel' 
lo di definire il quadro Istitu­
zionale e giuridico che deve 
guidare tutta l'operazione, 
Poi, Indicare II costo com­
plessivo del progetto, mette­
re a punto un dettagliato pla­
no finanziario, Indicare le 
strade per realizzare senza 
•traumi', Il trasferimento del 
vati ministeri e degli uffici 
pubblici, nel quadrante est 
della cittì. «Occorre poi - ha 
detto Saverio Collura - un 
comitato scientifico, com­
posto da personalità presti­
giose nominate dal Comu­
ne, con II compito di coordi­
nare e sovrlntendere al lavo­
ro del consorzio slesso.. 

Rapina 
Svaligiano 
banca 
con ostaggio 
s a Hanno puntato la pistola 
alla tempia di un cliente In fila 
allo sportello della banca, si 
sono latti consegnare dal cas­
siere lutto II denaro dalla cas­
saforte e sono fuggiti a bordo 
di una Renault 5 bianca guida­
la dalla loro complice, E acca­
duto ieri verso l'ora di primo 
nella sede della Banca d'Ame­
rica e d'Italia, In via degli Orti 
della Farnesina U scena del­
la rapina è stata Interamente 
filmata dall'Impianto di televi­
sione a circuito chiuso che 
funilona all'Interno della ban­
ca, e sari esaminato dagli in­
quirenti per risalire al rapina­
tori In un primo momento si 
era parlato di terroristi, ma gli 
inquirenti del Commissariato 
di polizia di Ponte Milvia han­
no assolutamente escluso la 
matrice terrorista della rapina 

Elezioni nelle scuole 
L'affluenza è stata maggiore che nell'84 
I risultati sono ancora parziali 
Si profila un successo della sinistra 
nei consigli distrettuali 

\JMÈ T U I V * g l \ / V i l l i v H|^sSjJS^Ite!!««»' '. i \ 

Alle urne più studenti che genitori 
mmmm^m^^^^^Mmmmmmmm^^^^mm^^^^mm/gmj^^^^^^ « v n | * n s j c n n n ctfltl nii'ì n i i m o m e i r h a nnlI ' f iA I risati r i r r a l Ma «atln un'ialini intn m i •& annarcrt rhìstrn rh«* c n . I votanti sono stati più numerosi che nell'84 I dati 

sulte elezioni scolastiche che, sta pure col conta­
gocce, cominciano ad affluire fanno risaltare una 
accresciuta partecipazione Troppo presto, invece, 
per definire quali liste abbiano guadagnato con­
sensi, anche se nei maggiori istituti della città si 
delinea una netta affermazione delle liste che fan­
no capo al coordinamento «A sinistra» 

GIULIANO CAPECEIATRO 

Bzet Sono visibilmente rag­
gianti I giovani della Fgci, an­
che se tentano di nascondere 
l'entusiasmo Arrivano I primi 
dati delle elezioni scolastiche. 
I risultati del voto per II rinno­
vo del consigli distrettuali ran­
no intrawedere una consi­
stente affermazione delie liste 
raggruppate nel coordina­
mento «A sinistrai (presente 
In sessantaquattro scuole di­
stribuite In tredici distretti su 
venti). Un'affermazione che 
raggiunge le sue punte più alte 
negli Istituti di maggior fama 
Un esemplo per tutti, il Ma-
mlanl, dove la lista di sinistra 
ha preso quattrocentocin-
quantacinque suffragi tra gli 
studenti, contro 1 setlantasette 
dei cattolici popolari e I venti­
sette del neofascisti di Fare 

Fronte 
La kermesse elettorale si è 

conclusa alle tredici e trenta 
Il ministero per la Pubblica 
istruzione distilla i risultati 
senza affannarsi Non è molto 
più solerte II Provveditorato 
agli studi, che nel tardo pome-
riggo nesce a mettere assieme 
1 dati sulle affluenze E vlen 
fuori che su un milione e mez 
zo di potenziati eletton alle ur­
ne si è recato poco meno di 
un terzo Ma la percentuale 
degli studenti, rispetto ali 84, 
è cresciuta sensibilmente, 
quasi del 10%, portandosi a 
quota 80,31% 

I più refrattari continuano a 
mostrarsi I genitori, che in 
teona costituirebbero la gran 
parte del corpo elettorale (so­
no un milione e duecentomila 

circa) Ma solo un'aliquota 
modesta si è presa la briga di 
andare a deporre le tre sche­
de nell'urna (si votava per 1 
consigli di circolo e di istituto, 
per i consigli distrettuali e per 
il consiglio provinciale), con 
queste cadenze il 28* nelle 
elementari, il 26,75% nelle 
medie, il 20,28% nelle supe-
rion Più compatto il fronte 
dei docenti, almeno sul piano 
delta partecipazione elettora­
le Nelle elementari ha votato 
182,39 per cento degli inse­
gnanti, nelle scuole medie il 
62,94%, nelle superiori II 
78,95% I non docenti hanno 
votato al 69 72% nelle ele­
mentari, al 77,54% nelle me­
die e ali 84,49% nelle supero-
ri In totale, l'afflusso è stato 
supenore all'84%, ma si tratta 
spesso di variazioni di scarso 
peso L'unico dato significati­
vo, perché potrebbe testimo­
niare di una ripresa di interes­
se, è quello che nguarda la 
percentuale degli studenti che 
hanno deciso di votare, passa­
ta dal 70,13% dell'84 all'attua­
le 80,31% 

Verso le diciannove sono 
cominciati a giungere i dati 

Gir il consiglio distrettuale. 
na sfilza di numeri che ha 

composto un primo quadro, 
parziale e da ritoccare, ma in 

cui è apparso chiaro che so­
prattutto negli Istituti più fa­
mosi le liste di sinistra hanno 
ottenuto un successo spesso 
insperato Al Visconti, la lista 
di sinistra ha preso trecento-
dieci voti, cemocinquantuno 
sono andati ai cattolici popò* 
lan, clnquantasei a Fare Fron­
te Al Manara, duecentoqua-
rantatré contro I centoventi-
to della lista cattolica e I cln-
quantacinque di Fare Fronte 
Al Kennedy, trecentonclque 
contro centoquaranta e cln-
quantatré Al Morgagni, due­
centosettanta, contro cento-
settantasei e sessantasette Al 
Ferraris, duecentodlciassette 
contro centoventisei e cento-
cinquantuno Meno bene, per 
le liste degli studenti di sini­
stra, è andata al Malpighl 
duecentotrentadue voti, con­
tro I duecentosessantanove 
dei cattolici popolari e 1 cen* 
tocinquantuno di Fare fronte, 
al Ceccarelli, dove hanno rac­
colto duecentosessanta voti 
contro 1 duecentonovantacin-
que di Fare fronte e I duecen­
tododici del cattolici poplarl, 
al Montale, dove hanno preso 
centosei voli contro i cento-
ventuno dei cattolici popolari 
e > Clnquantasei di Fare Fron­
te 

Un ragazzo arrestato prima che potesse vendicarsi dell'ex pugile 

Giallo nel delitto della Magliana 
altri due in carcere 
Si Intrecciano nuove stone nel giallo del delitto 
della Magliana. Oltre al «canaro» anche un altro 
voleva vendicarsi dell'ex pugile Giancarlo Ricci. 
Era Antonio Sancilio, arrestato due giorni prima 
dell'omicidio, mentre andava a casa dell'ex pugile 
in via Vaiano con una «Browning 76S». E finito In 
carcere anche l'armiere che gli ha (omito l'arma. 
Intanto l'omicida continua a «raccontare». 

ANTONIO 
• I «Faceva il padrone con 
tutti L'ho visto io prendere a 
calci e schiaffi un ragazzo per 
portargli via due catenine 
Quello, umiliato davanti a tutti 
voleva vendicarsi, ma l'hanno 
preso Due giorni prima che 
quei cane l'ammazzassi io, ho 
voluto anche vendicare quel 
ragazzo». L'ha raccontato al 

CIPRIANI 
magistrato Pietro De Negri, Il 
tosacani che ha torturato e uc­
ciso 1 ex pugile tossicodipen­
dente che era diventato il 
boss del quartiere Non ha fat­
to il nome del giovane, ma per 
gli investigaton non è stato 
difficile scopnre che si tratta­
va di Antonio Sancilio di 21 
anni, in carcere per detenzio­

ne abusiva d'arnia dal 17 feb­
braio 

Una volante di polizia bloc­
co il giovane in via Nathan alla 
Magliana. Sancilio accostò 
con la macchina poi Improvvi­
samente cercò di tirare fuori 
la pistola e dopo una collutta­
zione fini In manette Dove 
andava con una «Browning 
765» con II colpo in canna? 
•Vado in giro sempre cosi -
disse In questura - perche ho 
paura di Iticeli. Ma la squadra 
mobile non fece in tempo ad 
indagare su quell'ex pugile, 
desumo da Sancilio come il 
terrore della Magliana Quan­
do andò in via Vaiano a cer­
carlo non c'era era già nelle 
mani del suo carnefice Lo 
trovò due giorni dopo semi-
carbonlzzato in una discanca 

di via Cruciani Alibrandl 
Quella notte, invece, Anto­

nio Sancilio andava proprio 
verso via Vaiano, dove abitava 
Giancarlo Ricci Voleva vendi­
carsi di una rapina L'ex pugi­
le, con la solita arroganza I a-
veva costretto a schiaffi e cal­
ci, a togliersi le catenine d'oro 
che aveva al collo e a darglie­
le Il ragazzo dopo aver passa­
to tutta la mattinata a medita­
re sulla vendetta si era procu­
rato un'arma e si preparava ad 
affrontarlo L'arma gli era sta­
ta «prestata» da Umberto Lan-
gianni, 57 anni, titolare insie­
me con Udla Zanini di una ar­
mena di via Pietro Manzi 13 
che ieri mattina su ordine di 
cattura del sostituto procura 
tore della Repubblica Elisa­
betta Cesqui è stato arrestato 

Antonio Sancilio Umberto Langlanni 

E potrebbero venire fuon 
anche altre novità Intanto il 
sostituto procuratore Olga Ca 
passo ancora non ha dato il 
nulla osta per il funerale di 
Giancarlo Ricci Questo vuol 
dire che il magistrato non è 
del tutto convinto della rico­
struzione della macabra stona 
fatta dal «canaro» Come ha 
fatto un uomo mingherlino 
come lui a ndurre in quello 
stato, poi a trasportare fino al­
la discanca un colosso come 
Ricci? Ci sono poi anche dub­
bi su quanto sia durato il mas­

sacro, sulla successione delle 
mutilazioni che secondo il 
medico lesale non è convin­
cente Cosi il sostituto Capas-
so ha predisposto per oggi 
una perizia tossicologica su 
Pietro De Negri ed un altra 
ematologia sulle macchie di 
sangue trovate nel negozio 
del «canaro» L ipotesi - che 
non viene assolutamente scar­
tata dagli inquirenti - è che 
Pietro De Nego sia stato aiuta­
to da un complice, che I ex 
pugile odiato da tanti nel 
quartiere, sia stato ucciso da 
più di una persona 

A Fiumicino 
protestano 
i vigili 
del fuoco 

Al calvario dell aeroporto di Fiumicino ora si aggi—_-.._ 
anche I vigili del fuoco (nella foto) Il 7 marzo attueranno 
una singolare forma di protesta una puntigliosa applica­
zione delle norme di sicurezza per il rifornimento di carbu­
rante per gli aerei intercontinentali che fanno scalo tecni­
co a Roma Questo provocherà ritardi sulle linee Intema­
zionali Cail. Cisl e UH hanno anche deciso di attuare due 
giornate di sciopero nel mese di marzo che provocheran­
no la paralisi totale dell aeroporto Anche I pompieri di 
Roma e provincia sono In stalo di agitazione per le gravi 
carenze di organico e di mezzi nella capitale 

D a l « t r o n n u p n t o » " "treno verde» ha compiti-

buai «treno venie» t0 metà del „ „ viaggio, Ter-
Conferma: mandosl In tutte le maggiori 
u m i c i , , M ' Città del Centro-sud T N a -

poli spetta II record dell'In-

Suinamente da Idrocarburi, 
apoll e Pescara si conten-

dono quello del rumore. 
• " • " • • " ~ m ~ m m m • • • * • • Ma anche se Roma e esclu­
sa dalla lotta per I primati presenta dati allarmanti' I deci­
bel toccano quota 76 durante il giorno e 70 durante la 
notte in una zona protetta come 11 Policlinico, per gli 
Idrocarburi il tetto supera di tre volte II valore di soglia. 

Roma 
è avvelenata 

Commerciante 
estorceva 
denaro 
a una vecchietta 

Giuseppe Terllzzl, Incensu­
rato. titolare di una pellette­
ria nel quartiere Centocelle, 
è stato arrestato dalla squa­
dra mobile mentre ritirava 
un pacco con 20 milioni di 
lire deposto nel cavo di un 
albero a villa Torlonla. La 
somma era stata estorta 

con minacce a Maria Paolettl, di 75 anni La donna ha 
raccontato alla polizia che, da qualche mese, uno scono­
sciuto le telefonava, minacciando di ucciderla e di seque­
strare I suoi nipotini se non avesse sborsato dieci milioni di 
lire Seguendo le sue istruzioni la donna aveva già deposi­
tato una somma di denaro nel cavo dell'albero e aveva 
ritenuto esaurita la minaccia Dopo circa due mesi, però. 
Terllzzl si è fatto risentire e questa volta ha chiesto venti 
milioni La donna stavolta ha avvertito la polizia. Terllzzl Ita 
detto di aver agito cerchi 1 suol affari andavano male, mi 
la moglie ha riferito che non c'erano problemi finanziari. 

Sullo Sdo 
vertice 
fra il Pei 
e gli Imprenditori 

Sulle grandi questioni dello 
Sdo e della crisi dell'edilizia 
si sono incontrate la federa­
zione del Pel, il Comitato 
regionale comunista, l'A-
cer, la Federazione e la Lt-

6a delle coop Sul Sistema 
irrazionale le varie forze 

mmmmmm^^^^^^~ hanno convenuto che e ne­
cessario contrastare l'egemonia di qualsiasi componente 
imprenditoriale rispetto alle altre 

Tessere Atac 
gratuite 
valide 
fino al 31'marzo 

Sono stale prorogate fino al 
31 marzo le tessere di libe­
ra circolazione sui mezzi 
pubblici in possesso di mu­
tilati, Invalidi di guerra e ci­
vili, pensionati sociali L'A-
tac comunica però che, viste le precarie condizioni finan­
ziarie dell azienda, per II rinnovo delle tessere gratuite 
deve essere previsto come in passata il rimborso da parte 
de) Comune 

Avvelenata 
dai funghi 
anche una bimba 
di tre anni 

Golosi di funghi si sono la­
sciati Incantare dalla bellez­
za, incuranti della qualità. 
Cosi un'intera famiglia dì 
Allumiere è finita nerrepar» 
to di isolamento dell'ospe­
dale di Civitavecchia, Mar-

^ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ co Marcoaldl, sua moglie 
• ^ " • " • « • ^ • ^ • ^ • • " " B Emilia Baicco, e I tre Agli, 
due di sedici anni e una bambina ditreannlhanno mangia­
to funghi raccolti in un bosco 1 sintomi di avvelenamento 
si sono fatti sentire presto sono stati sottoposti a lavanda 
gastrica e fortunatamente non si trovano in gravi condizio­
ni 

Furto 
da 150 milioni 
In gioielleria 

Sono entrati nella gioielle­
ria, probabilmente nella 
notte fra sabato e domeni­
ca, hanno rubato 150 milio­
ni di gioielli e hanno richiu­
so le porte con tanto di luc­
chetto Fausto Pace, prò-

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ pnetano della gioielleria di 
• • • • « ^ • « • • • - • • via Conotano 42. si è accor­
to soltanto ieri mattina che dalla cassaforte era sparito il 
ncco bottino di oro e pietre preziose 

ANTONELLA CAIAFA 

Comune 
La giunta 
approva 
il bilancio 
•*• Ieri mattina la giunta co­
munale ha approvato II pro­
getto di bilancio per II 1988, 
che ora, In una delle prossime 
sedute, verrà portato in di­
scussione In consiglio comu­
nale «Un determinante e prio­
ritario traguardo raggiunto», 
ha subito commentato il sin­
daco Nicola Signorello A suo 
parere, questa è una «signifi­
cativa e concreta risposta che 
II governo capitolino nel suo 
Insieme olire alla città» Ora, 
secondo II primo cittadino, e 
atteso «Il concorso prepositi­
vo e il contributo critico» delle 
circoscrizioni, del sindacati e 
delle Ione imprenditoriali 
Contributo acritico» che, vista 
l'attuale situazione in Campi­
doglio, certamente non man­
cherà 

^^~—""•"——"" Denuncia Pei: «L'Argentina è sull'orlo del collasso ma la giunta fa fìnta di niente» 
Deve diventare un'associazione di diritto privato ma Signorello «dimentica» di firmare 

Il teatro con dieci miliardi di deficit 
Teatro di Roma, nuove nomine del consiglio di 
amministrazione, deficit economico, statuto del­
l'ente, questi gli argomenti affrontati nel corso di 
una conferenza stampa indetta dal gruppo comu­
nista del Comune che si oppone alla politica «sta­
gnante» della giunta La prima mossa da fare è un 
semplice atto notanle, sempre che il signor sinda­
c o si degni di prendere in esame I intera vicenda. 

ANTONE.UA M A R R O N E 

• H Come dice il saggio 
•Chi non (a, non falla» e il sin­
daco di Roma sembra attener­
si scrupolosamente a questa 
massima Anche nel ca&o del 
Teatro di Roma, dove a giorni 
dovrebbero (arsi le nomine 
per II rinnovo del consiglio di 
amministrazione e dove co 
me abbiamo già detto In mol­
te occasioni, vige una situa­
zione da «frontiera» 

Il deficit del nostro teatro 
cittadino che arrivava a chiù 
Aura della stagione '85/ 86 a 
tre miliardi e ottocento milio­
ni oggi dovrebbe sfiorare clr 
ca i dieci miliardi la profes 
sionalità è in continuo nbas 
so gli stipendi sono ancora 
pagati a singhiozzo il consi 
gito d amministrazione ridot­
to al minimo legale di nove 
membri non si riunisce da 

mesi, il rapporto con gli enti 
sowenton (Comune, Provin­
cia e Regione) è sostanzial­
mente mutato e deteriorato È 
legittimo chiedersi a questo 
punto che fare? Il Pel capitoli' 
no ha convocato una confe­
renza stampa per dire la sua in 
proposito «I mali del Teatro 
di Roma - ha detto Renato Ni-
cotinl - sono sostanzialmente 
due Da un iato il deficit mi­
nacciosamente sempre più al­
to dall altro io statuto, la na­
tura glundira dello Stabile 
Per quanto riguarda il deficit, 
è evidente che abbiamo biso­
gno di un plano economico 
nsolutivo che azzeri l conti e 
non si crei un alibi della situa­
zione attuale Se I conti non 
tornano è perché gli Enti sov­
ventori sono troppo tenti nel-
I erogare i fondi e anche per­
ché secondo noi, I ammini­
stratore delegato non fa bene 
I calcoli 

Dati altro lato lo statuto 
Siamo in attesa che il Teatro 
di Roma possa diventare un 
Ente morale, il che significhe­
rebbe avere i bilanci in pareg­
gio e avere propneta Tutto 
ciò non è possibile per ora, 
ma in questa situazione di in­
determinatezza non si può an 
dare avanti Quello che si può 
e si deve fare è la costituzione 
di un Associazione di dlntto 
pnvato tra enti pubblici come 
si chiede in una delibera che è 
già la quarta volta che viene 
proposta in consiglio comu 
naie» Questa delibera non è 
altro che un primo ma essen­
ziale passo verso la ricerca di 
una nuova identità del Teatro 
di Roma Passata la delibera 
occorre solo la classica ftr-
metta, davanti ad un notaio, 
dei massimi rappresentanti 
del Comune della Provincia e 
della Regione, per sancire la 
nascita di quella Associazione 

di dintto pnvato tra enti pub­
blici che poi sarebbe il Teatro 
di Roma Tanto per dime una 
(anzi un altra) quando il pn-
mo febbraio Landi (presiden­
te della Regione) e Sarton 
(presidente della Provincia) 
erano pronti per la firma di 
fronte al notaio, tutti riuniti 
nello studio di Signorello chi 
non si è presentato è stato 
proprio il primo cittadino di 
Roma che in tutt altre faccen­
de affaccendato (?) si è disin­
teressato della faccenda 

«A questo punto - ha detto 
Sandro Del Fattore responsa 
bile per la cultura della Fede­
razione romana del Pei - noi 
non ci sentiamo disponibili ad 
affrontare la questione delle 
non IL se pnma non- si scio­
glie il nodo della modifica del 
io statuto e non si arriva a que­
sta benedetta firma 11 Teatro 
di Roma vive ormai irrespon­
sabilmente le sue giornate 

Mancando infatti il riconosci­
mento giundìco dell Associa­
zione la Corte di Cassazione 
ha deciso che il Teatro di Ro­
ma deve menerei un organi­
smo interno al Comune Una 
specie di ufficio insomma, 
che m quanto tale non può es 
sere responsabile In prima 
persona Un profondo contro-
senso» 

Quello che invece si vor­
rebbe da un teatro pubblico 
cittadino oltre alla trasparen­
za del bilancio è ben altro 
«Una struttura agile articolata 
in van setton di produzione -
ha detto ancora Nìcolini -
un organizzazione altamente 
professionale del lavoro e un 
laboratono permanente in 
grado di (ormare personale 
qualificato E poi un altro rap­
porto con la città uno scam 
DIO più vivo ed intenso che in 

3uesti ultimi anni e scomparso 
el tutto» 

ROMA 

La città 
dei poveri 

Quanti sono i 
poveri a Roma? 

Come vivono, 
chi II aiuta? E 

poi chi sono i 
poveri di questa 
città? Giovedì 3 

marzo, 
sull'Unità una 

pagina speciale 
sulla «città dei 

poveri» 
barboni zlngan, 

anziani, 
bambini 

: l'Unità 
Martedì 
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